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SETTIMANA SINDACALE 

Continuità 
Martedì hanno scioperato 

i lavoratori del Piemonte, 
della Liguria, della Toscana, 
della Val d'Aosta e della 
Sicilia; mercoledì quelli del-
•la Lombardia, della Campa
nia e del Friuli; giovedì le 
fermate del lavoro hanno in
vestito il Trentino, l'Umbria, 
le Puglie, la Basilicata e la 
Sardegna; venerdì il Veneto, 
l'Emilia-Romagna, le Marche, 
il Lazio, l'Abruzzo e il Mo
lise; domani la lotta riguar
derà 1 lavoratori di tutta la 
Calabria. 

E' stata questa la risposta 
Immediata di grandi masse 
popolari agli iniqui decreti 
governativi. Una risposta 
che non si brucia in una 
giornata ma ha bisogno del
la continuità e della esten
sione della lotta. Il compa
gno Rinaldo Scheda ricorda
va nel corso di un comizio 
che la partita non si vince 
nel breve volgere di una set
timana o di un mese e che 
per questa lotta di lungo re
spiro occorre « estendere al 
massimo il rapporto con le 
masse », attrezzarsi per so
stenere con sempre maggior 
forza la linea del nuovo svi
luppo economico e sociale. 

Punto di partenza, come è 
venuto fuori con forza in 
tutte le manifestazioni svol
tesi in questi giorni, è la ra
dicale modifica dei decreti 
governativi che rappresen
tano un duro colpo non solo 
alle grandi masse lavoratrici 
ma alla intera economia ita
liana. L'occupazione, in pri
mo luogo, è fortemente mi
nacciata ed in alcuni setto
ri, in modo particolare nel
l'edilizia, gli effetti sono già 
visibili. Il segretario con
federale della Cisl, Roberto 
Romei, sottolineava appun
to » il netto dissenso con la 
politica che il governo sta 
portando avanti » e l'urgen
za di profondi mutamenti. 

Indignazione, malconten
to, collera: le manifestazio
ni di questi giorni hanno 
registrato tali stati d'animo 
dei lavoratori. A volte vi so
no anche espressioni di esa
sperazione venute fuori nel 
corso dei cortei e dei comizi. 

SCHEDA - Estendere 
' i l massimo II rappor
to con le masse 

Tali manifestazioni trovano 
origine proprio nella iniquità 
delle misure governative, nel
l'attacco cui per mesi e me
si è stato sottoposto il te
nore di vita di grandi mas
se. Ma alla frustrazione, alla 
esasperazione puntano oggi 
proprio quelle forze conser
vatrici e reazionarie che san
no bene che se il movimen
to perde la sua unità, la sua 
capacità di avere una visione 
complessiva dei problemi, es
so può essere sconfitto. Per
ciò i dirigenti sindacali si 
sono richiamati con forza — 
ed è questo il problema dei 
prossimi giorni — alla esi
genza di organizzare una 
pressione immediata per mo
dificare i decreti e di assi
curare al tempo stesso la 
continuità della lotta. 

Un esempio del fatto che 
una linea di tal genere paga 
viene dai braccianti: si sono 
battuti per sei lunghi mesi, 
hanno scongiurato tutti i 

ROMEI — Netto dis
senso con la politica 
lei governo 

tentativi di indebolire il mo
vimento, di dividerli. Sono 
riusciti ad avere la solidarie
tà di lotta di altri milioni 
di lavoratori ed hanno per
ciò riportato un importante 
succèsso. 

Occorre cioè, ricordava 
Scheda, < colpire nel modo 
giusto con il massimo di uni
tà possibile >. Gli scioperi di 
questi giorni che hanno in
vestito tutto il Paese hanno 
dimostrato che il movimen
to tiene, che è in grado di 
respingere i contraccolpi e 
di andare ancora avanti. 

Anche se andiamo ad un 
esame più specìfico dello sta
to di mobilitazione delle sin
gole categorie questo giu
dizio ne esce confermato. Gli 
edili hanno proclamato un 
grande sciopero, ì ferrovieri 
si fermeranno per quattro 
ore, i postelegrafonici re
spingono con forza la linea 
del ministro Toghi e cerca
no di organizzare l'iniziativa 
per dare un assetto nuovo, 
moderno a tutto il settore. 
Lotte importanti si stanno 
sviluppando in alcune città e 
regioni. A Taranto ci si bat
te contro i licenziamenti, in 
Sardegna si lotta contro la 
smobilitazione della miniera 
di Carbonia annunciata dal
l'Enel con la perdita del po
sto per circa 1000 lavora
tori. 

Nelle campagne vivissimo 
è il malcontento per la si
tuazione che si va sempre 
più aggravando. Gli specula
tori praticamente hanno ma
no libera in importanti com
parti come quello del grano, 
del vino, dello zucchero men
tre i coltivatori si trovano in 
crescenti difficoltà. Migliaia 
hanno manifestato a Trapa
ni contro la speculazione sul 
vino. 

Questo movimento com
plessivo che è andato cre
scendo è la prova che esi
stono le condizioni per ga
rantire forza, durata, qua
lità alle lotte necessarie per 
assicurare un nuovo svilup
po economico, sociale, mo
rale all'intero Paese. 

Alessandro Cardulli 

Per gli investimenti, l'occupazione, una diversa politica della casa e dei servizi sociali 

Gli edili preparano lo sciopero del 24 
SI pròssimo 

Massicci Ikeniiamenti si preannunci»» in tutto il settore delle costruzioni come conseguenza della stretta creditizia — I sindacati per un programma urgente 
nel Mezzogiorno, i l finanziamento dell'edilizia pubblica, il salario annuo garantito — Chiesta l'adesione di altre categorie — Una dichiarazione di Garavini 

La 
dei ferrovieri 

I ferrovieri scendono in sciopero venerdì 19 per rivendicare: 
l'accelerazione degli investimenti straordinari e l'aumento di 

auelll ordinàri; l'accelerazione delle assunzioni e l'aumento 
egli organici; una più razionale conduzione politico-tecnica 

aziendale. " " ±i " 
Sulla quantità, la qualità e sul fine degli investimenti, in 

particolare, si chiede: a) l'aumento di quella parte del 2.000 
miliardi di Investimenti straordinari disposti per 11 prossimo 
quinquennio, da utilizzare nel 1975-1976 con particolare riferi
mento alla costruzione del materiale rotabile (locomotori, vet-
ture e Cafri) * 

b) l'elevazione del finanziamento di quelle voci del bilancio 
ordinario PS per il 1975 che debbono coprire l normali rinnovi 
e le manutenzioni correnti dei rotabili e delle attrezzature 
già In dotazione; 

e) la definizione del tempi per la realizzazione delle 3 nuove 
officine PS di riparazione da costruire nel Sud e per l'utiliz
zazione dei mezzi finanziari straordinari disposti dalla legge 
per il risanamento dei posti di lavoro; 

d) la fissazione della metodologia da seguire per 1 elabora
zione del vero e proprio piano di investimenti per le FS. che 
il governo deve Impegnarsi a presentare in Parlamento entro 
il 1976, e per realizzare 11 collegamento fra esso e i piani neces
sari per gli altri comparti del trasporti. 

Per quanto riguarda la consistenza del personale e la cele
rità delle assunzioni, attualmente mancano circa 13.000 ferro
vieri rispetto a quanto previsto dalla legge In vigore, che fissa 
in 230.000 unità la consistenza del personale PS. A ciò si ag
giunga che i reali fabbisogni attuali, accertati recentemente 
in contesto fra Sindacati ed Azienda, ammontano ad oltre 
240 000 

Di fronte a queste necessità, il ministro si limita a pro
spettare la possibilità di giungere soltanto fra una decina di 
mesi a 227.500 ferrovieri che, di fatto, si riducono a 22o.000 
tenuto conto del 2.000 militari di leva e dei 500 comandati 
ad altri ministeri. - , . , ' 

La terza parte della piattaforma riguarda la conduzione 
°Z La vetustà del mezzi e delle attrezzature produttive, l'irra
zionalità del modi di utilizzazione del personale non consen
tono una adeguata produttività complessiva delle PS. Inoltre, 
l'Insufficienza di personale, anche dirigente e tecnico, oltre a 
sottoporre l ferrovieri a ritmi di lavoro stressanti e ad impe
dire la migliore utilizzazione dell'attuale apparato produttivo 
delle FS, rende precaria la stessa possibilità di trarre 11 mi
glior profitto dagli Investimenti straordinari che stanno per 
essere disposti per le PS. ' . 

Da qui l'esigenza di potenziare, tra l'altro, l'equipe tecnica 
dirigenziale delle FS 

Un milione e 700 mila operai agricoli hanno conquistato il patto di lavoro dopo sei mesi di lotta 

I braccianti per lo 
Intervista con il compagno Feliciano Rossitto, segretario generale della Federbracdanti-CGIL - La conquista 

a tempo indeterminato - I problemi dell'irrigazione - L'apporto di tutto il movimento sindacale del lavoro a tempo 

Dopo la conquista del patto 
nazionale di lavoro che inte
ressa un milione e 700 mila 
operai agricoli, il compagno 
Feliciano Rossitto. segretario 
generale della Fcderbraccianti 
CGIL, ci ha rilasciato la se
guente intervista. 

Quale significato assume l'ac
cordo per H rinnovo del Patto 
Nazionale? 

Questo Patto Nazionale co
stituisce un momento di 

grande significato nel proces
so di avanzata del lavoratori 
agricoli. 

•rutta la nostra linea In 
questi anni è stata determi
nata dall'obiettivo di modifi
care profondamente la con
dizione del lavoro braccian
tile, di costruire una nuova 
dignità sociale e professiona
le attraverso un lavoro sta
bile. un salario annuo, una 
crescita dei diritti di libertà 
per la categoria. 

Una dichiarazione di Lama 

i.~. 

'V. 

II compagno Luciano La
ma. segretario generale della 
CGIL, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« / braccianti e salariati 
agricoli hanno conquistato 
giovedì il nuovo Patto nazio
nale dopo una lunga lotta e 
una trattativa che si è svolta 
nelle sue fasi finali col posi' 
tivo intervento del Ministro 
del lavoro. Si tratta di un 
accordo di grande importan
za che deve essere considera
to come un successo non so
lo dai braccianti ma da tut
ti i lavoratori per i suoi con
tenuti concreti e per il signi
ficato che esso assume nel 
quadro più. vasto dell'azione 
sindacale volta al rinnova
mento economico del Paese. 

a Bisogna prima di. tutto 
considerare che mai come 
in questa vertenza le altre 
categorie sono intervenute a 
sostegno dei lavoratori di un 
settore produttivo, per au
mentare la pressione politica 
e sociale che la resistenza de
gli agrari rendeva necessaria. 
Solo così si è potuti giun
gere a una positiva conclu
sione della vertenza. 

«Ma a parte queste consi
derazioni che sono esse stes
te di grande rilievo per la 
espressione concreta di soli
darietà e di unità di classe 
che Ventrata in lotta dei la
voratori dell'industria a favo
re dei braccianti ha offerto, 
occorre comprendere il nesso 
che esiste fra questo rinno
vo contrattuale e gli obiettivi 
di trasformazione dell'agricol
tura che tutti i Ic^oratori 
italiani rivendicano. Se è ve
ro che una priorità essenzia
le della politica di riforme 
promossa dal movimento sin
dacale è costituita dal rinno
vamento dell'agricoltura e da 
una sua trasformazione, per 
apprezzare i contenuti nuovi 
dell'accordo occorre vederne 
le conseguenze non soltanlo 
sulle condizioni economiche e 
sociali dei braccianti e sala
riati ma sul terreno più ge
nerale delle trasformazioni 
agricole e del posto dell'agri
coltura nell'economia ila-
liana, ""* 

« Bisogna dire che lo svol-
1 gimento di questa vertenza 
• ha aiutalo l'intero movimen

to sindacale e milioni di la
voratori a capire meglio 
I problemi dell'agricoltura na-
wkmale « la loro importanza, 

il loro peso specifico per una 
politica di vera trasformazio
ne dell'economia e per la 
conquista di un nuovo tipo 
di sviluppo. • . -

« Da questo punto di vista 
non possiamo limitarci al 
giudizio già espresso di sod
disfazione per il successo del
la lunga lotta dei braccianti 
e salariati. Dobbiamo contem
poraneamente confermare la 
necessità che si realizzi una 
vera e propria politica pro
grammata dello sviluppo 
agricolo e che si decida una 
politica di crediti all'agricol
tura, di investimenti nei la
vori di irrigazione e di tra
sformazione fondiaria e col
turale per conquistare per le 
categorie dei lavoratori del
l'agricoltura — contadini, 
braccianti, piccoli proprieta
ri una condizione di maggior 
peso nella politica di sviluppo 
economico. 

«Sotto questo aspetto è es
terniate l'aiuto all'agricoltura 
nel campo della trasforma
zione e commercializzazione 
dei prodotti, dell'aiuto all'as
sociazionismo e alla coopera
zione, di una giusta tutela 
dei prezzi alla produzione. 

« Si parla tanto in questi 
giorni e giustamente della lot
ta al parassitismo e agli spre
chi? ecco un settore nel qua
le l'impiego di risorse per lo 
sviluppo può efficacemente 
Uquiaare le clientele esistenti 
e tradursi in un poderoso 
aumento dell'efficienza e della 
produttività, dotando il no
stro Paese di quei prodotti 
agricoli che oggi in cosi elz-
vaia quantità dobbiamo im
portare dall'estero con le con
seguenze che tutti conoscia
mo nel deficit della bilancia 
dei pagamenti. 

«.Per queste ragioni i pro
blemi dello sviluppo agrico
lo aovranno essere sempre 
in primo piano nella nostra 
politica e le questioni con
crete che sono state oggetto 
anche di discussione con il 
governo, come I piani di irri
gazione, il credito fondiario, 
l'applicazione delle direttive 
comunitarie, i programmi di 
sviluppo per la " produzione 
della carne, l'eliminazione del

la mezzadria e della colonia 
dovranno avere una posizio
ne di preminenza nell'impe
gno dell'intero movimento 
sindacale». . 

Il Patto del 1969 e la legge 
sul collocamento agricolo 
nanno aperto questo nuovo 
processo. 

Il Patto del 1972 ha realiz
zato su questa linea la con
quista del rapporto di lavo
ro a tempo indeterminato, 
un accordo di scala mobile 
più alto dell'industria, e at
traverso la legge 475 una 
torma di salario annuo per 
i lavoratori con più di 11 
giornate 

H Patto firmato venerdì, ol
tre alle conquiste salariali 
date dal correttivo nazionale, 
cne come il Ministro Bertol
di ha detto elimina ala ver
gogna di salari mensili Infe
riori alle 100 mila lire» e 
degli istituti normativi che 
hanno raggiunto 1 livelli del
l'industria. accresce le con
dizioni per un salto di qua
lità nelle condizioni di tutta 
la categoria. > 

Infatti, attraverso l'assun
zione degli avventizi per fa
se lavorativa e non pm a 
giornata, con gli impegnativi 
di occupazione per la mano
dopera forestiera, con le con
quiste in materia di organiz
zazione del lavoro, di ambien
te e di tutela della salute. 
con le effettive 40 ore, con 
l'estensione dei diritti sinda
cali e del diritto alio studio 
si realizza una saldatura di 
diritti e di poteri tra i fissi 
e gli avventizi, tra Nord e 
Sud, che, se sono gestiti in 
modo creativo, danno sostan
za a questa nuova realtà che 
vogliamo creare nel lavoro 
agricolo. 

Naturalmente l'apertura di 
questa prospettiva assegna 
nuova responsabilità al Sin
dacato. Il grande e sistema
tico impegno nella gestione 
di queste conquiste è il pun
to nodale del mutamento cne 
vogliamo determinare. 

Quale rapporto c'è tra questo 
risultato ed i problemi della 
trasformazione * dello svilup
po dell'agricoltura? 

Tutta la nostra impostazio
ne contrattuale sospinge per 
la trasformazione e lo svi
luppo in quanto assegna di
ritti e poteri alle forze che 
sono naturali protagonisti 
dello sviluppo, cioè i lavo
ratori. 

Ma la contrattazione da so
la non può bastare. La ver
tenza dei braccianti infatti è 
enucleata sin dall'inizio su 
tre temi: Patto - Previdenza -
Sviluppo. 

La vertenza per lo svilup
po chiama in causa non so
lo il padronato, ma la po
litica agraria e la politica eco
nomica in generate, pone in 
discussione le scelte del po
tere pubblico. 
• Non ' è per ' caso che nel 
vivo della vertenza contrat-

- tuale, i Sindacati agricoli, — 
pur in un vivace dibattito 
tra di loro e qualche incer
tezza rispetto all'urgenza del 
processi — con 1 sindacati 

industriali e con le Confede
razioni hanno elaborato e 
presentato al governo un do
cumento integrativo di quel
le generale — presentato il 
2 maggio — centrato sullo 
sviluppo agro-industriale co
me scelta di fondo di tutto 
il movimento sindacale per 
il negoziato con II governo. 

•*' Il documento che ha su
scitato un notevole interesse 
anche al di fuori del mon
do sindacale (nelle Regioni, 
nelle organizzazioni contadi
ne e anche tra forze impren
ditoriali) propone una scelta 
concreta di politica economi
ca, nelle grandi opere infra

stnitturali — irrigazione, as
setto del suolo e forestazio
ne — nello sviluppo dei set
tori decisivi della produzione 
agricola (zootecnia, ortofrut
ta, olivicoltura, bieticoltura) 
nel superamento della mezza
dria e colonia. 

In questo quadro esso pro
pone un nuovo ruolo delle 
PP.SS. e delle Regióni, chie
de una diversa politica del 
credilo agevolato per l'agricol
tura con particolare priorità 
per le aziende contadine e Te 
loro associazioni economiche. 

Su questi obiettivi e non 
solo per solidarietà, la clas
se operaia italiana ha fatto 
uno sciopero generale il 27 
giugno. Qui sta la novità: il 
movimento sindacale tutto, af-

; ferma che bisogna farla fini
ta con la vecchia politica go
vernativa che ha combinato 
insieme le rendite e 1 privile
gi con il clientelismo assisten
ziale ed il mantenimento di 
arretrate strutture; afferma la 
sua scelta dì una politica di 
trasformazione e di riforma 
dell'agricoltura come condi
zione per uscire dalla crisi 
economica che ha investito il 
Paese. 

La risposta del Governo ai 
problemi posti, anche se ri
conosce 11 valore delle propo
ste sindacali, è nettamente in
soddisfacente anche sui pro
blemi dell'agricoltura. ET chia
ro che si chiedono sacrifici 
alle masse popolari, operaie e 
contadine senza scelte imme
diate, chiare e convincenti su 
una linea che segni la svolta 
necessaria. 

Ecco perchè la lotta prose
gue. Il successo del Patto è 
incompleto, è zoppo e non 
potrà andare lontano se non 
cammina anche lo sviluppo. 
Questo fatto ci indica la stra
da. Se per il Patto abbiamo 
battuto ogni tentativo di sca
ricare la crisi- sui lavoratori 
e di costituire un fronte ru
rale, antioperalo e antirifor
matore, tanto più oggi sugli 
obiettivi di sviluppo è neces
sario, urgente e possibile an
dare avanti uniti e con riso
lutezza, con la consapevolez
za che i cambiamenti per cui 
ci battiamo devono maturare 
con la lotta e con lo sposta
mento negli orientamenti di 
decisive forze sociali e poli-
ttch*. 

Si costituisce 

l'Unione dei 

produttori 

di grano 
Si sono riunite a Roma, con» 

vocate dal Centro Nazionale per 
le Forme Associative e Coope
rative, le Associazioni dei pro
duttori e le cooperative che ope
rano nel settore del grano du-
ro insieme con le organizzazio
ni professionali, sindacali e coo
perative che fanno - capo al 
CENFAC. 

Tutti gli intervenuti hanno ri
levato la necessità di giungere 
al più presto alla costituzione 
di una Unione nazionale fra i 
produttori di grano duro per da
re maggiore forza contrattuale 
ai produttori del settore e per 
portare avanti una politica pro
duttiva e di mercato coerente 
con l'esigenza di remuneraziooe 
del lavoro dei produttori e, nel
lo stesso tempo, con i bisogni 
generali del paese. 

La riunione ha sottolineato, in 
particolare, l'esigenza di sottrar
re alla speculazione il mercato 
di questo prodotto di base. • 

E' stata sottolineata l'esigenza 
che le attività di raccolta, con
servazione e vendita dei pro
dotti depositati presso i consor
zi agrari siano controllate da 
un comitato di cui facciano par
te tutte le organizzazioni asso-
dative. cooperative e professio
nali dei coltivatori. 

Stanno già chiudendo — no
nostante il tradizionale boom 
estivo — centinaia di cantie
ri, soprattutto piccoli e medi, 
In tutta Italia. Migliala di 
edili vengono ' llcenzaltl • e 
messi sotto cassa integrazio
ne. I! quadro si va facendo 
via via più drammatico so
prattutto a Roma e nelle re
gioni del Mezzogiorno. Ricor
diamo, tra gli episodi s più 
drammatici, quello di Taran
to (quasi 700 edili già senza 
lavoro. • duemila minacciati < 
nell'area industriale che gra
vita attorno all'Italslder) e 
quelli dell'autostrada abruz
zese. E non si tratta di pic
cole imprese impegnate nella 
costruzione di case private e 
villette, ma di grandi opere 
viarie, Industriali e Infra
stnitturali. 

Le cause di fondo di que
sta recessione che si affaccia 
alla porta è in primo luogo 
la stretta creditizia. Le coo
perative sono rimaste senza 
fondi, ed anche le imprese che 
non hanno capacità di auto
finanziamento (come succede 
per le grandi immobiliari che 

hanno lucrato sul gonfiamento 
della rendita di posizione In 
seguito all'ascesa generale 
del prezzi). I provvedimenti 
del governo, cosi, mentre 
hanno già ridotto i canali di 
finanziamento alla Industria 
delle costruzioni e men
tre producono una contra
zione della domanda di ca
se, incidono negativamente 
anche sulla domanda di strut
ture e servizi sociali. Anzi, 
l'edilizia pubblica, quella non 
speculativa, è stata colpita 
per prima e in modo ancor 
più pesante. La cronica debo
lezza di questo settore, In tal 
modo, si è tramutata In pa
ralisi produttiva. Altro che 
qualificazione dei consumi, 
nuovi modelli di sviluppo, ec
cetera! Il giro di vite impo
sto dalle scelte del governo 
si è abbattuto ancora una vol
ta sul consumi di base. 

Questi sono, esposti per 
grandi linee, 1 motivi che 
hanno indotto il direttivo del
la Federazione lavoratori del
le costruzioni a proclamare 
per il 24 prossimo lo sciope
ro generale in tutto il setto
re (saranno interessati circa 
due milioni di lavoratori). 

«Il governo — è la denun
cia espressa dal sindacati — 
non ha saputo e voluto adot
tare misure atte alla decurta
zione del deficit della bilan
cia dei pagamenti attraverso 
il complessivo rilancio di set
tori capaci — come quello 
delle costruzioni — di concor
rere mediante la espansione, 
anche immediata, dei consu
mi sociali * alla diminuzione 
dei conti con l'estero, nello 
ambito del sostegno della do
manda interna di carattere 
sociale e della salvaguardia 
sia del potere d'acquisto del
le grandi masse, sia dell'oc
cupazione ». La piattaforma 
rivendicativa che il direttivo 
allargato della FLC ha as
sunto come base della gior
nata di lotta verte sui se
guenti punti: 

1) cessazione immediata 
della stretta creditizia per il 
settore edilizio, operando però 
in modo selettivo, cioè fina
lizzandola alla garanzia di fi
nanziamento nei confronti 
delle piccole e medie aziende 
e della cooperazione per Im
pieghi che dovranno essere 
esclusivamente rapportati ai 
programmi di edilizia pubbli
ca sociale e a quelli dell'edi
lizia convenzionata e agevo
lata; 
- 2) cessazione della stretta 
creditizia nei riguardi delle 
Regioni, comuni ed altri enti 
pubblici per l'esclusivo rifi
nanziamento dei programmi 
di esecuzione già program
mati o da appaltare; 

3) approvazione immedia
ta da parte dei due rami del 
Parlamento della apposita le
gislazione di sostegno e co
pertura per il salario annuo 
garantito in edilizia, già con
cordata con il ministero del 
lavoro; 

4) approvazione entro lo 
autunno del disegno di legge 
per il piano decennale di edi
lizia residenziale e sociale 
pubblica (riveduto e corretto 
secondo le proposte dei sin
dacati e delle cooperative); 

5) affrontare subito le si
tuazioni più drammatiche che 
si riferiscono ad alcune gran-

Per il contratto 

Ipotesi di accordo 
per gli zuccherieri 

' La vertenza dei lavoratori sac
cariferi per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro, si è 
conclusa con l'ipotesi di accordo 
che verrà sottoposta nei prossi
mi giorni all'approvazione delle 
assemblee di fabbrica. 

La lotta — che è durata circa 
2 mesi — ha visto una massic
cia partecipazione dei lavorato
ri e momenti importanti e uni
ficanti con il movimento con
tadino. 

La battaglia contrattuale è 
sempre stata collegata alle esi
genze di sviluppo del settore bie-
ticolo-saccarifero contro i piani 
di ristrutturazione monopolistica 
e per interventi immediati e con
creti nella bieticultura al fine 
di garantire ai contadini la re
munerazione del prodotto e quin
di Io sviluppo delle coltivazioni. 

Le più rilevanti conquiste rea-
lizzate sono: rigidità nelle 40 ora 

settimanali, contrattazione eoo il 
Consiglio di fabbrica dell'even
tuale straordinario, controllo de
gli organici; la garanzia salaria
le per 90 giorni lavorativi annui 
anche non consecutivi; l'aboli
zione degli appalti; l'integrazio
ne per malattia ed infortunio al 
100% delia retribuzione; la clas
sificazione unica su 6 categorie: 
ampie facilitazioni per lavorato
ri studenti e le conquiste delle 
150 ore per il diritto allo studio; 
il riconoscimento del Consiglio dì 
fabbrica come unica struttura 
per la contrattazione con un al
largamento del diritto alla con
trattazione aziendale: la parità 
-economica e normativa tra la
voratori fissi e stagionali e tra 
operai ed impiegati; un aumento 
salariale immediato minimo di 
L. 34.000 mensili; la decorrenza 
del contratto parte dal l-S-1974 
e la scadenza è fissata al 31 lu
glio 197C. 

di città e ad alcuni territori 
del Mezzogiorno: risanamento 
abitativo ed igienlco-sanitario 
della città e la programma
zione di nuovi insediamenti; 
l'esecuzione di alcune opere 
fondamentali per l'irrigazione 
e l'assetto del suolo; la rea
lizzazione dei programmi per 
il potenziamento e la modifi
cazione del sistema del tra
sporti. •" 

Lo sciopero del 24 si artico
lerà in cinque manifestazioni 
Interregionali (a Torino, Me
stre, Firenze, Roma e Taran
to); la FLC ha sottolineato 
che dovrà essere un momento 
di lotta caratterizzato dalla 
partecipazione solidale e fat
tiva di altre categorie e del
le forze democratiche. Su 
questo aspetto si è aperto 11 
dibattito nel sindacati delle 
altre categorie. ' 

Riferendosi alla discussione 
fatta ieri nella segreteria del
la Filtea-CGIL, il segretario 
generale Sergio Garavini ha 
sottolineato che - «bisogna 
premere subito con tutte le 
forze del movimento per la 

revoca o almeno la elimina
zione degli aspetti più odiosi ; 
dei recenti decreti; vale a di
re In particolare: per l'abo
lizione della tassa «una tan
tum » sulle auto di minore ci
lindrata e la diminuzione di 
quella sulle medie cilindra
te; per non pagare niente sui 
medicinali; perchè non sia 
aumentata l'IVA sul generi di 
più largo consumo; perchè 
non sia applicata la soprat
tassa sugli alloggi di proprie
tà di famiglie con basso red
dito. Questo obiettivo imme
diato — ha proseguito Gara-
vini — è una delle ragioni 
che propongono subito il ri
corso allo sciopero generale. 
Oltre lo sciopero generale, poi 
bisogna avere una prospetti
va di azione che punti a cam
biare la linea di politica eco-. 
nomica ». 

La segreteria : del centro 
unitario delle Federazioni 
pensionati CGIL, CISL, TJIL, 
inoltre, ha ribadito la scelta 
di incalzare con la mobilita
zione e la lotta del pensiona
ti di tutte le categorie. 

Protesta contro 

la precettazione 

di gasisti , 
La segreteria della Federa

zione CGIL, CISL, TJIL ha 
Inviato un telegramma; al 
ministro degli Interni segna
lando la precettazione del la
voratori dell'azienda del gas 
In agitazione per una verten
za aziendale effettuata dal 
prefetto di Venezia. 
'La Federazione sindacale 

chiede al ministro di inter
venire con urgenza «affin
ché sia posta fine ad un at
to illegittimo della prefettu
ra anche perchè i lavoratori 
hanno sempre assicurato ser
vizi e sicurezza degli Im
pianti». 

ROMA-TERMINI al limite della paralisi 

Una stazione di provincia 
per 3 milioni di abitanti 

Strutture immutate da venti anni mentre i viaggiatori aumentano del 1 0 % l'anno 
Quando dàlia volta del a di

nosauro » sono cominciati a 
piovere all'interno delle bi
glietterie della stazione Ter
mini mucchi di calcinacci, 
molti hanno commentato iro
nicamente che anche le strut
ture portanti della mastodon
tica stazione di Roma co
minciavano a sentire il peso 
degli anni e delia totale as
senza di miglioramenti e ma
nutenzione. La realtà è che 
uno del più importanti «no
di» della penisola continua 
ad avere le stesse identiche 
strutture di venti anni fa, un 
personale totalmente insuffi
ciente alle accresciute esigen
ze e un aumento medio di 
viaggiatori che si valuta in
torno al 10 per cento l'anno. 

Il campanello d'allarme è 
stato suonato nel giorni scor
si quando all'ufficio prenota
zioni (che scoppiava per le fi
le e la ressa) è stato espo. 
sto un' cartello che diceva: 
« Le prenotazioni sui treni so
no sospese dal 26 luglio al 3 
agosto ». 13? inutile — spie
ga il capostazione Fusco — 
far pagare i soldi agli utenti 
quando è impossibile garan
tire il posto sul treno». L'as
salto ai vagoni sarà, quindi, 
quest'anno più pazzesco che 
mai. 

Non si tratta evidentemen
te di fare allarmismi ma- di 
denunciare una situazione che 
viene pagata duramente tan
to dal viaggiatore, quanto 
dal dipendenti delle ferrovie, 
sul quali si scarica il malcon
tento di chi non riesce a tro
vare posto o deve fare file 
di ore agli sportelli, e lo 
stress dovuto a un'organizza
zione che non tiene conto del
le minime esigenze di chi la
vora. 

I drammi, per chi deve par
tire, cominciano da quando 
si cerca l'informazione per te
lefono. Nell'ufficio del 4775 (il 
centralino telefonico per le 
informazioni) ci sono 15 im
piegati, gomito a gomito, in 
una stanza che sarà circa 
quattro metri per cinque sen
za condizionatore d'aria. Par
lano tutti insieme contempo
raneamente mentre senza so
sta le lucette si accendono 
sul quadrante. In media, rie
scono a smaltire circa» 200 te
lefonate al giorno a testa, 
ma ii centralino non ce la 
fa a reggere alle richieste e 
spesso «salta». Per i citta
dini trovare il numero libe
ro è una vera e propria im
presa. La « pianta» per la ri
strutturazione del servizio è 
diventata gialla a forza di Te
stare appesa sulla porta; pas
sano gli anni e non viene ap
plicata. 

Chi ha tempo ricorre allo
ra personalmente all'ufficio 
informazioni, ma anche qui 
I cinque impiegati sono som
mersi, malgrado siano abba
stanza rapidi nel soddisfare 
le richieste. Si viene messi 
in fila indiana sotto il «dino
sauro» perchè nell'ufficio è 
rotto ormai da tempo il con
dizionatore d'aria e se si en
tra in massa si soffoca. Do
po cinque minuti di attesa, 
quando va bene, si potrà sa
pere a che ora si parte. 

II treno parte al binarlo 
8, ma porterà, dice uno de
gli addetti ai bagagli, alme
no 40 minuti di ritardo. H 
viaggiatore, forse distratto, 
non ha sentito l'annuncio; 
corre quindi verso le tabelle 
dove dovrebbero essere se
gnati i treni che partono o 
arrivano in ritardo, ma il pri
mo è guasto ormai da tem
po immemorabile. Il secon
do pure. Si resta per qual
che minuto In un* dramma
tica incertezza poi ai decide 
di rifare la fila all'ufficio in
formazioni. «E* allo studio — 
dice Primi, caporeparto — la 
installazione di apparecchi te
levisivi in grado di tenere ag
giornati i viaggiatori, speria
mo che li mettano con cele
rità». 

Passiamo nel sotterranei 
dove sembra di essere all'In
ferno. Nel deposito bagagli di 
Roma Termini (in media tre
mila colli al giorno quando 
II traffico * norma!*; ottzv 

seimila nel periodi di punta) 
l'aria è irrespirabile. Gli 8 
agenti di turno sono ammas
sati in un box, dove non esi
ste aria condizionata. Dalla 
volta continua a cadere l'ac
qua dei gabinetti soprastanti, 
mentre un puzzo di chiuso 
ristagna per gli immensi lo
cali dove si accumulano, non 
solo valige, carrozzine, ma an
che gatti, cani, pulcini. Al de
posito dalla parte di via Gio-
litti, una trentina di lastro
ni di marmo minacciano di 
cadere dalla parete. L'unico 
provvedimento che è stato 
preso da S mesi a questa 
parte è stato quello di met
tere qualche transenna. -

Il punto dolente dell'assen
za di vagoni e locomotive 

non può neppure essere sfio
rato. Basta pensare che, men
tre le strutture sono sempre 
le stesse 1 viaggiatori cre
scono del 10 per cento l'an
no. Ogni estale si tira fuo
ri tutto U possibile «ma — 
prosegue Fusco — anche vo
lendo mettere più carrozze a 
un treno, non è possibile per
chè poi sporgono dalle pensili
ne e i viaggiatori dovrebbero 
scendere in mezzo ai binari ». 
Mettere altri treni diventa 
davvero problematico dal 
momento che Termini ' già 
scoppia con i 400 che, tra ar
rivi e partenze, si fermano 
ogni giorno sotto le 26 pen
siline. • •.-••-

Matilde Passa 

Alla magistratura da giornalisti e tipografi 

Ricorso contro la 
vendita del «Corriere» 
La decisione dopo la cessione dei 2 /3 a Rizzoli 

MILANO. 13. 
Giornalisti e tipografi hanno investito la magistratura 

dell'operazione di arrembaggio in atto al Corriere della Sera 
da parte dell'editore Rizzoli che, con la copertura finanziaria 
della Montedison, si sarebbe assicurato i due terzi delle azioni 
(quelle di Giulia Crespi e del petroliere Moratti) e puntereb
be ad avere anche quella di Gianni Agnelli. Infatti, l'Asso
ciazione lombarda dei giornalisti e il sindacato provinciale 
poligrafici aderente alla CGIL hanno presentato un ricorso 
alla Pretura di Milano, sezione lavoro contro la società edi
trice 11 Corriere delta Sera avverso alle trattative in corso: 
«Trattative segrete — è detto nel testo del ricorso — con 
esclusione del rappresentante sindacale », e condotte in modo 
da ricadere «nella sfera operativa sanzionata dall'art. 28» 
dello Statuto del lavoratori «per l'impedimento e la limita
zione dell'attività-libertà sindacale ». 

Le due organizzazioni sindacali chiedono al pretore che. 
dichiarato «antisindacale» il comportamento della proprietà 
del quotidiano milanese per aver escluso « dalle trattative in 
corso 11 Comitato di redazione e il Consiglio di azienda», 
venga ordinata la immediata cessazione di ogni atto. In par
ticolare i sindacati chiedono alla magistratura di «ordinare 
alla società convenuta di ammettere i predetti organismi 
sindacali a partecipare alle trattative per l'alienazione delle 
quote di proprietà della azienda cosi da controllarne, come di 
diritto, la legittimità e la conformità agli accordi intercorsi » 
e di diffidarla « dal porre in essere atti che costituiscono viola
zione degli impegni assunti con gli organismi sindacali ». 

Le due organizzazioni sindacali rilevano che la loro azione 
muove in particolare da quanto stabilito in sede di patto 
integrativo aziendale il 2 novembre 1973; in una nota aggiun
tiva si affermava che si sarebbe dovuta costituire una società 
a responsabilità limitata, il cui statuto avrebbe dovuto pre
vedere « un patto di non trasferimento delle quote per cinque 
anni ed una prelazione a favore dei soci per il periodo suc
cessivo». L'accordo ribadiva inoltre che il Comitato di reda
zione avrebbe dovuto essere preventivamente informato delle 
iniziative riguardanti nuovi programmi, iniziative di ristruttu
razione aziendale. trasTerimenti di impianti 

Una notizia importante per gli emodiafinaB 

I reni artificiali 
non sono una rarità 

che ci giunge dall'estero 
In relazione a notìzie apparse recentemente circa una 

presunta scarsità o irreperibilità di filtri per emodialici 
(reni artificiali a rotolo), è opportuno rassicurare tutti gli 
interessati che ogni allarmismo è da ritenersi ingiustificato. 

La DASCO S.p.A.. una azienda del Gruppo SANDOZ, 
opera già da parecchi anni nel settore dei reni artificiali. 
producendo apparecchiature, filtri nonché materiale di con
sumo per qualunque sistema emodialitico. 

La capacità produttiva della Società, che possiede un 
moderno stabilimento a Medolla (Modena), dove lavorano 
oltre 450 dipendenti, è sufficiente a coprire il fabbisogno 
nazionale senza necessità di importazione dall'estero. 

N . * . . . . 
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